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Ho un ricordo del primo anno di scuola media:
il mio professore si chiamava Tanzi, era una
brava persona, preparato, ma non era popolare.
Tutti noi, invece, correvamo alle lezioni di un
altro professore che ci leggeva l’Eneide. Prima
la spiegava, poi recitava dei versi in latino e
tutti lo ascoltavamo estasiati.  Non era un
semplice docente, era un attore, un maestro,
un leader. E attorno lui si era formata una
comunità affiatata ed entusiasta. Anche le
esperienze che ho fatto in seguito mi hanno
confermato che gli studenti imparano quando
si sentono parte di una comunità in cui
studiano cose a cui sono interessati, dove si
aiutano reciprocamente, inventano,
sperimentano, si divertono. E dove il ‘maestro’
non è colui che sa tutto e pretende tutto, ma la
guida che stimola, guida, corregge, come
avveniva nella scuola di Platone, di Aristotele,
nella bottega rinascimentale del Verrocchio, nel
gruppo di Enrico Fermi in Via Panisperna.

Eppure tutto questo si può ottenere!  La bella
manifestazione giunta alla 9° Edizione “Un
alunno è per sempre…” e l’albo d’onore
all’interno della scuola per tutti gli alunni che
hanno conseguito 100/100 agli esami di stato
sono manifestazioni significative sia per i
genitori sia per la scuola sia per il nostro
territorio, insomma per la nostra comunità! E’
di questo che abbiamo bisogno dappertutto,
dalle elementari ai corsi universitari avanzati.
Una scuola con maestri, una comunità di saperi
e …di vita. Una scuola che gli allievi
ricorderanno con piacere e orgoglio perché vi
hanno formato la loro personalità, hanno
imparato a lavorare insieme, a costruire insieme,
ad affrontare insieme le difficoltà e a produrre
cose belle, di cui essere fieri. La novità
dell’edizione di quest’anno di coinvolgere
anche le scuole medie per gli alunni che hanno
riportato 100, ha un alto significato, quello della
continuità, ribadito più volte della riforma, e
inoltre quello di creare la storia di un percorso
scolastico. Ancora una volta il Pascal ha
precorso i tempi. Ciò è stato possibile per la
sensibilità e la cultura dei dirigenti dal prof.
Raffaele Zannotti, dirigente del nostro Istituto,
alle varie scuole medie intervenuti: prof.
Raffaele Ventura Dirigente scolastico della
scuola Media De Sanctis; la prof.ssa Lucia
Magaldi Dirigente scolastico della scuola
media Moscati- Altamura…..

Ora è venuto il momento di specializzare i
nostri alunni e le nostre alunne nell’uso delle
più innovative tecnologie di comunicazione,
avviandoli verso professioni richieste dal
mondo dell’imprenditoria. Divenire un

La scuola che sa farsi
comunità non sarà
più dimenticata!

incubatore di lavoro nei settori del
web design e del web marketing,
offrendo l’opportunità di un facile
inserimento in un contesto
lavorativo reale e di avanguardia. Un
inizio è stato affidare la nostra
brochure ad una società di ex alunni
del Pascal i Creattivi, dando loro
attenzione e responsabilità.  E allora
via per quest’altra avventura. E a voi
ragazzi: ricordatevi che chi vi vuole
veramente bene non è chi vi propone
un immaginario Paese dei balocchi
ma chi con amore vi prepara alle
difficoltà della vita. Buon anno a
tutti!

Raffaele Identi

IL  BUONO DA’ DIRITT O AD UN SERVIZIO GRA TUIT O

P.zza  De Gasperi, 7 - Foggia
 (di fronte piscina Assori)

tel. 0881-889118

i nostri orari
martedì-mercoledì-venerdì:

9,00/13,00 - 16,00/19,00

giovedì-sabato:
09,00/19,00
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ELENCO DEGLI ALUNNI DIPLOMATI
con 100/100 e 100 e lode
Zhurakivska Khr ystyna V.
Bove Marco
Codispoti Antonio
Donatacci Anna Lisa
Ficco Emma Rita
Iammarino Gaetano
Loiodice Giuseppe Enrico
Lovaglio Francesco Antonio
Luppino Gabriele

Il giorno 16 ottobre nell’
Istituto B. Pascal si è svolta
una grande festa per i neo
diplomati dell’anno
scolastico 2008/09. Il tutto
è avvenuto alle ore 17:00
nella biblioteca ‘Elisa
Springer. Le promotrici di
questo evento, giunto alla 9°
Edizione, sono state le
prof.sse Francesca
Donatelli e Tiziana Severo,
le quali hanno invitato “per
rendere la cerimonia degna
del suo valore”, oltre ai
parenti e amici dei
festeggiati, anche i presidi
delle scuole medie inferiori
da cui provenivano i neo
diplomati che hanno
riportato una votazione
equivalente a 100/100. Ci
hanno onorati con la loro
presenza anche l’ ex
preside Giuseppe Trecca,
l’ex vice-preside Rocco
Zingariello e l’assessore alla
pubblica istruzione della
Provincia di Foggia Billa

Consiglio. Inoltre è
intervenuto alla
manifestazione il
giornalista Sergio De
Nicola, giornalista nelle reti
Rai nelle quali è stato
trasmesso, nelle mattinate
successive, la cerimonia.
I neo diplomati con 100/
100 sono stati
ben diciassette ma
l’eccellenza che ha messo
in risalto l’istituto è stata 
quella della studentessa
Cristina, una ragazza
straniera che nel nostro
Istituto ha conseguito il
diploma con il massimo dei
voti e con la lode, ricevendo
una borsa di mille euro.
Questo sta a significare
che nonostante le origini
straniere è possibile
integrarsi e distinguersi.
Auguro a tutti i neo
diplomati di portare con se
ciascun insegnamento
tratto nel periodo scolastico
e di metterlo in pratica.

CONSEGNA DEI DIPLOMI
Il Pascal tra lacrime e fiori

Magnisio Elisabetta
Marangelli Piero
Pesare Daniele
Petrone Roberto Pio
Pipoli Stefania
Romano Aldo
Saponaro Vincenzo
Traisci Luca

Cristina: 100 e lode
E’ stata Cristina
Zhurakiska del
corso E a riportare
100 e lode agli
esami di stato e a
ricevere un assegno
di 1000 euro dal
dirigente scolastico
prof. Raffaele
Zannotti.
Cristina è un
bell’esempio di
integrazione umana
e culturale,
avvenuta nella
nostra scuola che,
anche attraverso i
suoi docenti, ha
saputo essere
all’altezza del
difficile compito
della formazione di
una straniera,
rimuovendo ogni
tipo di ostacolo,
soprattutto di ordine
linguistico, chiave di
volta per la

attività dell’istituto.
Cristina non è stata
mia alunna, ma l’ho
sempre percepita
come una “riserva
preziosa” della
nostra scuola: a lei,
in diverse occasioni,
ho affidato compiti
delicati che
e s p r i m e s s e r o
bellezza e interiorità.
Una storia così
bella  e
s t imo lan te   l ’ho
voluta raccontare al
giornalista di RAI
TRE  dott. Sergio
De Nicola, che
cortesemente ha
partecipato alla
nostra cerimonia,
i n t e r v i s t a n d o
Cristina e
mandando in onda il
servizio in
“BUONGIORNO
PUGLIA”.

comprensione dell’esistente
e, nel nostro caso, delle
varie materie.
I compagni e le compagne
della classe hanno fatto
sentire a proprio agio
Cristina, e lei ha loro rivolto
parole commoventi di

ringraziamento. Non solo.
Cristina si è fatta amare da
tutto il Pascal, per l’eleganza
dei suoi modi, per il suo tratto
gentile, per il suo interesse
ai valori della  nostra
cultura, che ha fatto suoi,
per la disponibilità alle varie

De Nicola sottolineava
l’importanza della scuola
come primo canale di
integrazione.
Auguri Cristina, per il Pascal
sarai un’alunna per sempre.

Francesca Donatelli

INTERVISTA AL PROF. ROBERTO FARGNOLI
Le opinioni in merito alla festa dei diplomi

Ha partecipato alla festa della
consegna dei diplomi?
Si, come ogni anno.

Di questo evento, cosa le è piaciuto e
cosa migliorerebbe?

Mi è piaciuto tutto. Sceglierei
un’altra data più ravvicinata per
consentire a tutti gli studenti
diplomati di partecipare, inoltre
inventerei uno stratagemma per
far rimanere i ragazzi e le
famiglie fino alla fine della serata.

“Un alunno è per sempre”,
titolo della manifestazione
come lo interpreta?
Sarebbe bellissimo, per me,
rivedere tutti i miei studenti, poter

dare ancora consigli e poter ancora
essere utile. Sapere, soprattutto, se gli
insegnamenti dati siano stati una buona
guida nella loro vita.

Fiorella Salvatore
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Lettera ad una cara amica

sono fermata a riflettere in questo particolare momento, per me, di sconforto e dolore. Avevo
anch’io, alcuni anni fa, trovato uno scoglio e mi ci ero aggrappata, ma, pochi  giorni fa, in un
freddo ed uggioso mattino d’ottobre, esso è venuto a mancare, mi è scivolato di mano.

Tu, Rocchina, te ne sei andata!
Incrociando le braccia sul petto e spirando in un attimo, tra le braccia del medico che ti aveva
soccorsa. Avendo avuto l’opportunità di frequentarti ed il piacere di conoscerti nell’ambito
scolastico ed extrascolastico, mi è facile parlare di te, del tuo valore di docente e di persona.
Un grande esempio di attaccamento alla propria professione, una docente che non ha mai
visto il suo ruolo e la sua funzione limitarsi esclusivamente agli aspetti didattici ma che
soleva, spesso, ripetere: “bisogna educare gli alunni alla vita”; da ciò la  grande capacità  e
disponibilità a confrontarsi e dialogare con loro, conservando sempre sguardo ed  orecchio
ben attenti alle loro esigenze. Ci lasci tante testimonianze del tuo passaggio e tracce del tuo
operare. Il tuo bagaglio culturale di notevole spessore era frutto della smisurata sete di
sapere. La tua schietta generosità, sicuramente acquisita dalla tua mamma, donna di grande
fede religiosa, di cui eri molto orgogliosa, era il tuo biglietto da visita. Non potrò mai dimenticare
la squisita ospitalità, in casa tua, a Deliceto, agli oltre cinquanta pellegrini, con i quali avevi,
recentemente, condiviso il viaggio a Medjugorie.
<<Amare è donare>>  mi scrivevi in una delle tante tue dediche…E tu hai avuto l’indubbia
e non comune capacità di donarti. Mi mancherai! Mi daranno forza le tante cose belle vissute
e realizzate insieme, in questi anni. Voglio credere che un giorno, chissà dove, chissà quando,
ne realizzeremo altre….. CIAO!

“Noi vaghiamo in un vasto mare, sempre incerti ed instabili,
sballottati da un capo all’altro. Qualunque scoglio, a cui
pensiamo di attaccarci e restar saldi, vien meno e ci
abbandona e, se l’inseguiamo, sguscia alla nostra presa, ci
scivola di mano e fugge in una fuga eterna. Per noi nulla si
ferma”
 E’ uno dei tanti pensieri del grande Blaise Pascal, su cui mi

Nina Roselli

L’agenzia dell’Onu per le
telecomunicazioni, in accordo
con i maggiori produttori di
telefonia (tra cui: Apple, Nokia,
Samsung, Motorola,  Lg,  Sony-
Ericsson, Rim-Blackberry) ha
deciso che a partire dal 2010 ,
tutti  i dispositivi mobili avranno
in comune un unico caricabatterie
con presa micro-usb, ovvero
quella già introdotta da Nokia di
recente. Ma questa  ormai.. E’
STORIA VECCHIA! Sarà pur
vero che così facendo si elimina
l’ormai comune problema del
dover portarsi dietro svariati
caricabatterie e cavetti necessari
per ogni nostro dispositivo, e
l’esigenza di magari poter caricare
il nostro cellulare ovunque o casa
dell’amico di turno cui ci si trova
a passare, diviene in tal modo un
qualcosa di realmente fattibile; ma
resta tutta via l’intralcio
provocato dai cavi stessi. Ed ecco
che scende in campo il
caricabatterie ad induzione, un
vero e proprio caricabatterie
wireless! Ma di cosa stiamo
parlando? Forse continuare a
chiamarlo caricabatterie è un po’
inadeguato data la forma, che
ricorda più una comune griglia per
cuocervi delle bistecche, in ogni
caso la funzione che assolve
rimane invariata, ovvero fornire
energia necessaria al
funzionamento e ricarica dei
nostri dispositivi mobili; ciò che
cambia sostanzialmente però è il
modo in cui ciò avviene. Per
induzione si intende
letteralmente, dalle origini del
termine latino “inductio”, trarre
a se, portare dentro; ed è cosi che
interagiscono i nostri dispositivi
che siano cellulari o quant’altro,
una volta poggiati su di questa
piastra universale, si crea una
sorta di campo magnetico

 

 

CARICABA TTERIE ADDIO

Il nuovo anno scolastico è
cominciato già da un po’, tante
sono le cose cambiate e tante
quelle rimaste uguali, anche il
nostro Blog ha deciso di cambiare
in occasione del nuovo anno, con
una nuova veste grafica che verrà
pubblicata nei prossimi giorni. Ci
saranno tante novità che crediamo
apprezzerete, tutte introdotte per
avvicinarci a voi utenti, per prima
citiamo la possibilità di votare gli
articoli, d’ora in poi sotto ciascun
articolo sarà possibile esprimere
il proprio voto da 1 a 5, questo
per indicarci quali sono i tipi di
notizie che più preferite in modo
da impegnarci a scrivere un
maggior numero di articoli inerenti
al genere. Avrete inoltre tutti la
possibilità di scrivere articoli per
il blog, basterà essere registrati e
potrete entrare da subito nel
pannello di controllo del vostro
account e scrivere articoli

Arriva l’induzione: la risolutiva intuizione!
attirando a se l’energia emanata.
Proprio sulla base di tale
meccanismo si evitano inoltre
inutili dispersioni di energia e non
vi è possibilità di scottarsi o
prendere scosse, in quanto la
piastra è in grado di riconoscere i
dispositivi che le vengono
avvicinati ed in assenza di questi,
quindi di un campo magnetico,
interrompere la propagazione di
elettricità. Si pensi ai vantaggi che
ne deriveranno dall’utilizzo di
quest’innovativo caricabatterie il
quale permetterà di caricare
simultaneamente diversi
dispositivi e senza invadere i
nostri spazzi con fastidiosi ed
antiestetici  cavi che si intrecciano
e si impigliano qua e la! Ma tutto
ciò, come magari molti di voi
staranno pensando, non è pura
fantascienza, tanto meno un’idea
troppo lontano dall’immediato;
infatti al giorno d’oggi sono già
diverse le aziende che si stanno
occupando del progetto e sempre
crescente è il numero delle
adesioni. Tra i primi a mettere in
atto tale tecnologia, si piazzano
la Energizer con la sua “Wii
induction charger“ una base che
permetterà di ricaricare i joystick
della Wii semplicemente
poggiandoveli al di sopra. La
Duracell grid, sarà una vera e
propria piastra caricabatteria che
permetterà di ricaricare qualsiasi
dispositivo vi si ponga al di sopra,
fornendone dei mini accessori per
la compatibilità per ogni
dispositivo (perché ovviamente
questi,  non supportano
nativamente la tecnologia
induttiva) e fra questi spunterà
anche, fornito da Apple, un guscio
adattatore per caricamento ad
induzione, dedicato al famigerato
ed immancabile iPhone.

Marvin Fano

sull’argomento che più vi
interessa, senza nessuna
limitazione,  quando verranno
approvati saranno visibili sulla
prima pagina del blog.
A ltre due importanti novità
saranno la nuova ‘news letter’ con
cui potrete essere sempre
aggiornati via e-mail quando verrà
pubblicato un nuovo articolo sul
blog, e l’introduzione della sezione
‘video del giorno’, dove sarà
pubblicato il video più interessante
del momento.
Anche il nostro blog avrà uno
spazio dedicato sul popolare
Social Network Facebook, sulla
nostra pagina fan potrete
comunicarci tutti i vostri pensieri
e i vostri consigli per il blog.
Dunque sul blog non vi aspetta
solo un totale rinnovamento
grafico ma anche tante novità che
miglioreranno la vostra e la nostra
esperienza del web con il
SottoSopra.

 A PROPOSITO DEL NOSTRO BLOG

Alda Merini è morta il primo
Novembre.
La notizia si è insinuata,
prepotente, nell’orecchio di
tutti: dei “sordi” alla poesia,
di coloro che con disprezzo
la giudicavano “matta”, dei
suoi seguaci che con dolore
sussurrano un addio tra le
lacrime. E’ limitativo
descrivere Alda Merini con
parole umane, quindi questo
articolo avrà le sue parole,
divine. Alda Merini diceva:
“Resisto alla morte da tanto
e la mia forza e freno è
chiunque mi impedisce di
annegare nel lago di dolcezza
che è la morte di ogni poeta,
perché il poeta è dolore,
sofferenza, colui che con una
certa dignità non si offende
neanche alle volte, perché è
bello accettare anche il male,
senza discutere da che parte
possa venire. Il male si
accetta e diventa un vestito
incandescente, diventa
poesia. Ecco il cambiamento
della materia che diventa
fuoco d’amore per gli altri,

Penne di
sofferenza

anche per chi ti ha insultato.
La vita non ha senso, anzi, è la
vita che ci dà un senso, sempre
che la lasciamo parlare, perché
prima dei poeti parla la vita,
dobbiamo ascoltare la vita. Il
manicomio trucida chi ci entra,
perché si entra per morire, non
è certo uno scherzo. Sono
stata sottoposta a 37
elettroshock, anche quando
amavo, perché i matti non
potevano amare. L’uscita dal
manicomio per me è stato un
miracolo di Dio, eppure anche
nel dolore bisogna saper

vincere!”. Anche gli angeli in
terra muoiono, Alda era una
di questi, ci vengono
strappati senza pietà per
insegnarci a valutare la
bellezza di tutto ciò che è
terreno eppure sfugge ai
nostri sensi. Vita, morte,
gioia, dolore, amore, odio,
plasmano l’animo dei grandi
poeti come Alda. Alla piccola
ape sono solo state spezzate
le ali, ma, cambierà sempre di
forma e di misura. Grazie
Signora Merini.

Eliana Scarpiello

Sono nata il ventuno a
primavera
ma non sapevo che nascere
folle,
aprire le zolle
potesse scatenar tempesta.
Così Proserpina lieve
vede piovere sulle erbe,
sui grossi frumenti gentili
e piange sempre la sera.
Forse è la sua preghiera.

A. Merini
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Khaled Hosseini, nato a Kabul e
fuggito negli Stati Uniti dopo l’arrivo
dei russi, non ha mai dimenticato il suo
paese tanto da farne lo sfondo
particolare dei suoi due romanzi: ”Il
cacciatore di aquiloni”e “Mille
splendidi soli”. Una dolorosa
separazione dalla sua terra che è tutta
nei versi su Kabul del poeta Saib-e-
Tabrizi (VII secolo): Non si possono
contare le lune che brillano sui suoi
tetti, né i mille splendidi soli che si
nascondono dietro i suoi muri.
Mariam e Laila, protagoniste del suo
secondo romanzo, sono due donne
profondamente diverse tra di loro.
Mariam è una harami. La sua vita si
svolge all’interno di una kolba isolata
che divide con la madre. Bambina dallo
spirito vivace e curioso è costretta a
fare i conti con il suicidio della madre e
l’abbandono del padre il quale la
concede in sposa, appena quindicenne,
ad uno sconosciuto di trent’anni più
grande.
Laila nasce in una famiglia benestante
e progressista che la educa fin
dall’infanzia alla libertà e alla
conoscenza. Il suo idillio familiare
viene, però, irrimediabilmente incrinato
da una serie di lutti che la costringono
a sposare un uomo che non ama per
salvare la figlia dalla sorte di harami.

Donne all’ombra di “mille splendidi soli”
Unite da un destino comune e costrette
a sopportare soprusi e violenze, sullo
sfondo di una Kabul offesa e violata
dalla shar’ia talebana, trovano nella
solidarietà e complicità reciproca il
riscatto della loro esistenza.
Le loro vicende diventano testimonianza
della realtà concreta di migliaia di donne
afghane costrette a sottostare a leggi che
impediscono loro di studiare, lavorare o
persino camminare da sole e a viso
scoperto per strada.  Al pari di oggetti
sono in balìa di padri e mariti padroni che
possono vietar loro di farsi curare da
uomini o affamarle se non ubbidiscono
al loro volere.
Interessi economici hanno generato
l’instabilità di uno Stato che, non avendo
più il controllo del proprio territorio e
della sovranità della sua popolazione, si
è riorganizzato in etnie religiose.  La
religiosità è divenuta fanatismo. Il
fanatismo è divenuto mannaia dei poveri,
dei diversi, dei bambini, delle donne.
Schiavizzare le donne è, infatti, funzionale
al mantenimento del regime che talebani
e “affaristi” hanno istituito poiché la
sudditanza delle donne è socialmente
tramandata da madre a figlia.
L’esclusione dalla cultura e dal lavoro,
dai contatti sociali liberi e diversi ha
proprio questo obiettivo.

Sono Gossip School,
la vostra sola fonte di

notizie sulle vite scandalose
dell’elite del Pascal.

Il Pascal entra in
crisi...una crisi dinastica.
Anche M. , ormai uscente
dalla sua carica dopo un

anno di ruolo di
rappresentante, ha

dichiarato: “Quest’anno non
mi candido .” Ma, d’altronde,
cosa c’è di più candido delle

liste bianche dei
rappresentanti? Alla fine,

nonostante i candidati
fossero pochi, i
rappresentanti

sono Postiglione,
Evangelista, Olivieri e di
Flumeri. Riusciranno ad

essere all’altezza dei loro
predecessori? Lo

scopriremo nella prossime
puntante.

 
XOXO Gossip School

Tutto il Pascal si stringe
intorno all’alunna

Valentina Del Vecchio per
la perdita del caro papà
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Non è con la guerra o con le cosiddette
missioni di pace che quella popolazione
e soprattutto quelle donne
riconosceranno se stesse ed il proprio
valore. Investire nella ristrutturazione
sociale, alleggerire le difficoltà dei senza
casa e senza lavoro, eliminare la
corruzione, agire nel reale interesse di
quel popolo, agire nel rispetto di quel
popolo. Questa è la vera missione.
I vari organismi internazionali hanno
questo potere, ma come principio
d’azione forse dovrebbero adottare per
prima cosa la moralizzazione di se stessi.
Mariam e Laila si fanno voce di tutte
quelle donne che non si sono arrese di
fronte alla violenza, all’umiliazione e
all’indifferenza ma che combattono fino
a sacrificare la propria vita per affermare
il diritto di essere libere.  «Mariam
fissava i mulinelli di neve… Una volta
Nana le aveva detto che ogni fiocco di
neve era il sospiro di una donna
infelice da qualche parte nel mondo.
Che tutti i sospiri che si elevavano al
cielo si raccoglievano a formare le nubi
e poi si spezzavano in minuti frantumi,
cadendo silenziosamente sulla
gente…A ricordo di come soffrono le
donne come noi…di come sopportiamo
in silenzio tutto ciò che ci cade
addosso».

Erika Casarella

SPETTACOLARE MUSICA
Spettacolare. E’ la prima
impressione che emerge nel
vedere l’ultimo capolavoro
del “Re del Pop”, Micheal
Jackson. E’ difficile pensare
che 8 mesi di lungo e
sacrificante lavoro, siano stati
stroncati dalla tragica
scomparsa di questa grande
stella e icona musicale.
Ebbene si, “This is it” sarebbe
stato l’ultimo tour mondiale
della star, dove avrebbe fatto
calare il sipario sulla sua
scena, lasciando un grande
lavoro agli occhi dei milioni di
Fans si tutto il mondo, ma note
circostanze, hanno portato al
fallimento di questo suo
impegno...Kenny Ortega
regala, con questo
capolavoro, tutto ciò che il
mondo avrebbe dovuto
aspettarsi dai suoi concerti;

effetti speciali, impegno e
costanza nel lavoro, grandi
scenografie e un MJ che
non stanca, sono le
caratteristiche fondamentali
di questo lungometraggio
che segna il saluto solenne
a tutto il mondo!
Continueremo a fare i suoi
passi, continueremo a
cantare le sue canzoni,
continueremo a sognare un
mondo migliore...
La visione è consigliabile,
sopratutto se si è nati sulle
note di Thriller, se abbiamo
sognato con le sue canzoni,
che talvolta non ce ne
accorgiamo ma invadono le
nostre giornate, sopratutto
se si è stati sempre
abbagliati dallo splendore di
questa stella...Grazie
Michael

Mirko Lisi


